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Data

Il giorno 29/07/2021, alle ore 19:30, in via telematica tramite la piattaforma Lifesize.

Alla PRIMA Convocazione in sessione STRAORDINARIA, che è stata partecipata ai signori Consiglieri 
Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:

Pre.Consiglieri Consiglieri Pre.

SZANCHINI STEFANO

SVANNONI ELENA in DELL'ANNA

SPANDOLFI FABIO

SRINALDI LUCA

SCANTORI LORENZO

SALESSI ANGELICA

SGUIDI FEDERICA

STONI MORENA

NBOTTICELLI ROBERTO

SBERARDI GABRIELE

SSEBASTIANI MIRKO

SBARBIERI BIANCA

STRAVAGLINI SILVANA

Presenti:  12

Assenti:  1

Assegnati: 13

In Carica: 13

Assenti i signori:
BOTTICELLI ROBERTO

 

Gli intervenuti sono in numero legale per la validità della seduta.

Presiede il DOTT. CANTORI LORENZO nella sua qualità di PRESIDENTE.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza giuridico-amministrativa e verbalizzazione (art. 
97 del T.U. 18.08.2000 n. 267) il VICE-SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA PATRIZIA MASI.

Nominati scrutatori i signori: GUIDI FEDERICA, ALESSI ANGELICA, SEBASTIANI MIRKO.

La seduta è PUBBLICA.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del 
giorno.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE AL TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 

2021. 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Si allontana dall’aula il consigliere comunale Berardi Gabriele alle ore 20.00; 

Presenti in aula n. 11; 

 

Premesso che: 

� l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 

267/2000), fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 

successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del 

Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza 

Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

� l'art.  172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è 

allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi 

ed i servizi locali;  

� l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.  I regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 

� l’art. 1 comma 639 della legge n° 147/2013 e ss.mm.ii. ha istituito l’imposta unica comunale (IUC), 

composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla Tassa sui Rifiuti (TARI) e dalla Tassa per i 

Servizi Indivisibili (TASI); 

� il successivo comma 641, stabilisce che “Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a 

qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani”; 

� il comma 651 tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27.4.1999, n. 

158, disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani; 

� Le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) devono garantire, ai sensi dell’art. 1, comma 654, della L. n. 

147/2013, la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ivi 

compresi anche i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2003, con esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali; 

� Dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti, è sottratto il costo relativo alla gestione dei 

rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. n.248/2007; 

� Dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il corrispettivo raccolta 

differenziata; 

� Le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea 

potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la 

disciplina della tassa sui rifiuti (TARI); 

 

Preso atto che il co. 738 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 stabilisce che a decorrere dall’anno 2020 le 

disposizioni che disciplinavano i tributi IMU e TASI, quali componenti della IUC, sono state abrogate, fatta 

salva la disciplina del tributo TARI, prevista dai co. 641 e ss. della sopracitata Legge; 

 

Dato atto che la nuova scadenza per l’approvazione delle tariffe e dei regolamenti in materia di TARI, è 

stata prorogata al 31/07/2021 dal D.L. 30 giugno 2021, n. 99 (pubblicato sulla G.U. n. 155 del 30/06/2021) 
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Dato atto che: 

� l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017, stabilisce che “al fine di migliorare il sistema di 

regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, 

fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in 

condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-

finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, 

nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea”, 

siano assegnate all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) funzioni di 

regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati”, precisando che tali funzioni siano 

attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche 

di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/1995”; 

� la lettera f) del citato comma 527 attribuisce all’Autorità la “predisposizione ed aggiornamento del 

metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 

servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 

compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio chi inquina paga”; 

� con la deliberazione 443/2019/R/RIF, integrata dalla deliberazione 57/2020/R/RIF, l’ARERA ha 

adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il primo periodo regolatorio “2018-

2021”; 

 

Considerato che: 

� i nuovi criteri previsti da ARERA hanno introdotto elementi di rilevante novità nel processo di 

quantificazione e classificazione dei costi da inserire nel Piano Economico Finanziario e nella 

conseguente determinazione delle entrate tariffarie; 

� ai sensi dell'art. 6 della deliberazione ARERA n. 443 del 31/10/2019, il gestore del servizio integrato 

dei rifiuti è tenuto alla predisposizione annuale del Piano economico finanziario (PEF), corredato 

dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e lo trasmette all'Ente 

territorialmente competente (ETC). Quest'ultimo, verificata la completezza, la coerenza e la 

congruità dei dati e delle informazioni ricevute, lo valida e lo trasmette entro 30 giorni dall'adozione 

delle pertinenti determinazioni ad ARERA. L'Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori 

informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, 

in caso di esito positivo, lo approva. Fino all'approvazione da parte dell'Autorità andranno applicati, 

quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall'Ente territorialmente competente; 

 

Richiamate:  
- la deliberazione ARERA n. 57 del 03/03/2020 contenente semplificazioni procedurali per la 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e la determinazione della medesima Autorità n. 2 

del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti; 

- la deliberazione n. 158/2020/R/RIF del 05-05-2020 con la quale sono state disposte “Misure urgenti 

a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 

assimilati, alla luce dell’emergenza da virus Covid-19”; 

- la deliberazione dell’Autorità n. 493/2020/R/RIF la quale reca aggiornamenti al MTR (ai fini della 

predisposizione del PEF per l'anno 2021), con particolare riferimento all'adeguamento dei valori 

monetari sulla base di quanto già previsto dalla deliberazione 443/2019/R/RIF, nonché all'estensione 

al 2021 di talune delle facoltà introdotte dall'Autorità con deliberazione 238/2020/R/RIF per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- la determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui sono stati forniti ulteriori chiarimenti in merito alla 

predisposizione del PEF; 

 

Tenuto conto che: 

- le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della 

Legge 147/2013, la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
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ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali; 

- dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla gestione dei 

rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007; 

- le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità 

di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della 

tassa sui rifiuti (TARI); 

- le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 

del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 

servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione; 

 

Dato atto che: 

- l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) con 

deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 39 del 28/06/2021 pubblicata in data 26/07/2021 ha 

predisposto Piano economico – finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021 

del bacino territoriale dei comuni della Provincia di Rimini, gestito da Montefeltro servizi Srl, ai 

sensi dell’art. 7 comma 5 lett. b) e c) L.R. 23/2011 e della Deliberazione ARERA 443/2019/R/RIF 

come integrata dalle disposizioni di cui alle deliberazioni ARERA 57/2020/R/RIF, 238/2020/R/RIF 

e 493/2020/R/RIF; 

- si rende necessario prendere atto del Piano economico – finanziario 2021 di cui sopra validato 

dall’Ente d’Ambito ATERSIR, il quale espone per il Comune di Novafeltria un costo complessivo di 

euro 1.244.314,00 di cui parte variabile pari ad euro 955.848,00 e parte fissa pari ad euro 288.465,00 

considerati al netto della componente relativa alla detrazione di cui al comma 1.4 della 

Determinazione ARERA n. 2/2020-DRIF; 

 

Richiamato 

- il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti approvato con Deliberazione 

n. 60 in data odierna (29/07/2021); 

 

Visti  

- il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, che prevede che “A partire dall'anno 2021 per una 

sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a 

titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 

pensione maturata in regime di convenzione  internazionale  con  l'Italia,  residenti in  uno  Stato  di  

assicurazione  diverso  dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 

783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti 

avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al 

comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura 

ridotta di due terzi”; 

- i commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che a decorrere dal 1° gennaio 

2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi 

dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate. E che il canone e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n.507, il canone per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al 

comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

- il prospetto delle tariffe per l’anno 2021 sulla base dai dati contenuti nel Piano Economico 

Finanziario, con l’articolazione tariffaria per le singole tipologie di utenze domestiche e non 

domestiche, che garantiscono la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio di gestione dei rifiuti; 

 

Ritenuto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, 

al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del 

D.L. 248/2007, di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto 
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(All. A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, determinate in 

applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. 158/1999; 

 

Considerato, inoltre, che: 
- l’art. 107, co.5 del D.L. n. 18/2020 convertito in Legge 24 aprile 2020 n.27, stabilisce che i comuni 

possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare 

le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, 

provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico 

finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020;  

- l’Ente, si è avvalso della facoltà prevista dal sopra citato riferimento normativo; 

 

Preso atto che: 

- nel determinare PEF e tariffe, i comuni possono avvalersi, oltre che delle assegnazioni specifiche 

attribuite in corso d’anno, dell’utilizzo dei fondi COVID specificatamente assegnati dallo Stato; 

- con riferimento al Comune di Novafeltria i fondi destinati alla TARI, in sede di deliberazione delle 

tariffe, sono stati così quantificati: 

� quota TARI del fondo funzioni fondamentali non utilizzata nel 2020 e confluita in avanzo vincolato 

per € 34.829,19; 

� risorse assegnate per il 2021 ad opera dell’art. 6 del d.l. 73/2021, destinate espressamente alle utenze 

non domestiche interessate dai provvedimenti di chiusura o da misure restrittive dell’esercizio 

dell’attività nell’anno 2021 per € 54.384,00; 

� ulteriori fondi COVID che possono essere utilizzati per tali finalità, quali i fondi della zona rossa ex 

artt. 112 e 112-bis del d.l. 34/2020 per € 178.924,67; 

 

Osservato, nel merito, che la misura della citata riduzione appare coerente con la necessità di tenere 

ragionevolmente conto degli effetti economici generati dalla pandemia da Covid-19, oltreché degli effetti di 

riduzione della produzione di rifiuti solidi urbani ed assimilati da parte delle utenze domestiche e non 

domestiche interessate dai predetti provvedimenti; 

 

Ritenuto: 

� di adottare il suddetto sostegno in favore delle utenze non domestiche nella misura percentuale sia 

della parte fissa che della parte variabile della tariffa, come di seguito specificato: 

 

CODICE DESCRIZIONE 
% DI 

RIDUZIONE 
APPLICATA 

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 80% 

02 Cinematografi e teatri 0% 

03 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 30% 

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 50% 

05 Stabilimenti balneari 0% 

06 Esposizioni, autosaloni 50% 

07 Alberghi con ristorante 50% 

08 Alberghi senza ristorante 50% 

09 Case di cura e riposo 30% 

10 Ospedali 0% 

11 Uffici, agenzie 10% 

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0% 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 
80% 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 50% 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 
80% 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0% 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 80% 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 30% 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 50% 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0% 
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21 Attività artigianali di produzione beni specifici 30% 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 80% 

23 Mense, birrerie, amburgherie 0% 

24 Bar, caffè, pasticceria 80% 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
30% 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0% 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 30% 

28 Ipermercati di generi misti 0% 

29 Banchi di mercato genere alimentari 0% 

30 Discoteche, night club 100% 

 

� di adottare il suddetto sostegno in favore delle utenze domestiche nella misura percentuale 

sia della parte fissa che della parte variabile della tariffa, come di seguito specificato: 

 

DESCRIZIONE 
% DI 

RIDUZIONE 
APPLICATA 

famiglie di n. 1 componente (residente e non) 5% 

famiglie di n. 2 componenti (residenti e non) 10% 

famiglie di n. 3 componenti (residenti e non) 15% 

famiglie di n. 4 componenti (residenti e non) 20% 

famiglie di n. 5 componenti e oltre (residenti e non) 25% 

 

Richiamati: 

� l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le 

tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 

enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di 

riferimento”; 

� l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno 

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

� l’art. 13, comma 15-ter, del D.L.  6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A decorrere 

dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 

(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 

comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi 

diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI 

la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 

tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno 

devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta 

dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 

precedente”; 
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� l’art. 2, co.4 del D.L. n. 99/2021 con il quale è stato prorogato al 31 luglio 2021 il termine per 

l’approvazione del regolamento TARI, del Piano economico finanziario e delle relative tariffe a 

copertura del costo del servizio rifiuti; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile espressi, ai sensi 

del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, dal Responsabile del 2° Settore, Dott. 

Gabriele Giacomini; 

 

Visto il parere reso dal Revisore dei Conti con verbale n. 20 del 27/07/2021; 

 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera e), del D.Lgs n. 267/2000; 

 

Visti: 

il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267; 

lo Statuto comunale; 

il Regolamento TARI; 

 

Uditi gli interventi riportati nell’allegato “C”, come da registrazione; 

 

Con voti favorevoli n. 8 e n. 3 astenuti (Barbieri Bianca, Travaglini Silvana e Sebastiani Mirko) espressi per 

alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

 

di prendere atto del Piano economico – finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021 

del bacino territoriale dei comuni della Provincia di Rimini, gestito da Montefeltro servizi Srl, ai sensi 

dell’art. 7 comma 5 lett. b) e c) L.R. 23/2011 e della Deliberazione ARERA 443/2019/R/RIF come integrata 

dalle disposizioni di cui alle deliberazioni ARERA 57/2020/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF 

predisposto dall’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) con 

deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 39 del 28/06/2021 pubblicata in data 26/07/2021, il quale espone per 

il Comune di Novafeltria un costo complessivo di euro 1.244.314,00 di cui parte variabile pari ad euro 

955.848,00 e parte fissa pari ad euro 288.465,00 considerati al netto della componente relativa alla 

detrazione di cui al comma 1.4 della Determinazione ARERA n. 2/2020-DRIF (allegato “A”); 

 

di approvare la narrativa che precede e per l’effetto:  

� Di approvare per l’anno 2021 le tariffe TARI come da allegato al presente provvedimento (All. B) 

per formarne parte integrante e sostanziale; 

� Di applicare per l'anno 2021 l’agevolazione in favore delle utenze non domestiche nella misura 

percentuale sia della parte fissa che della parte variabile della tariffa, come di seguito specificato: 

 

CODICE DESCRIZIONE 
% DI 

RIDUZIONE 
APPLICATA 

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 80% 

02 Cinematografi e teatri 0% 

03 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 30% 

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 50% 

05 Stabilimenti balneari 0% 

06 Esposizioni, autosaloni 50% 

07 Alberghi con ristorante 50% 

08 Alberghi senza ristorante 50% 

09 Case di cura e riposo 30% 

10 Ospedali 0% 
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11 Uffici, agenzie 10% 

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0% 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 
80% 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 50% 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 
80% 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0% 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 80% 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 30% 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 50% 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0% 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 30% 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 80% 

23 Mense, birrerie, amburgherie 0% 

24 Bar, caffè, pasticceria 80% 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
30% 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0% 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 30% 

28 Ipermercati di generi misti 0% 

29 Banchi di mercato genere alimentari 0% 

30 Discoteche, night club 100% 

 
� Di applicare per l'anno 2021 l’agevolazione in favore delle utenze domestiche nella misura 

percentuale sia della parte fissa che della parte variabile della tariffa, come di seguito specificato: 

 

DESCRIZIONE 
% DI 

RIDUZIONE 
APPLICATA 

famiglie di n. 1 componente (residente e non) 5% 

famiglie di n. 2 componenti (residenti e non) 10% 

famiglie di n. 3 componenti (residenti e non) 15% 

famiglie di n. 4 componenti (residenti e non) 20% 

famiglie di n. 5 componenti e oltre (residenti e non) 25% 

 
� Di prevedere che le riduzioni di cui trattasi, al fine di snellire e semplificare il procedimento 

amministrativo, saranno applicate d’ufficio; 

� Di dare atto che le minori entrate conseguenti alle agevolazioni previste nel presente provvedimento 

ammontano ad euro 268.137,86 e saranno stanziate nel Bilancio di previsione del periodo 2021/2023 

anno di competenza 2021, come segue: 

o applicazione di avanzo vincolato quota TARI del fondo funzioni fondamentali non utilizzata 

nel 2020 e confluita in avanzo vincolato per € 34.829,19; 

o  applicazione di avanzo vincolato ulteriori fondi COVID che possono essere utilizzati per tali 

finalità, quali i fondi della zona rossa ex artt. 112 e 112-bis del d.l. 34/2020 per € 

178.924,67; 

o assegnazioni ad opera dell’art. 6 del d.l. 73/2021, destinate espressamente alle utenze non 

domestiche interessate dai provvedimenti di chiusura o da misure restrittive dell’esercizio 

dell’attività nell’anno 2021 per € 54.384,00; 

� Di prendere atto del costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 

33-bis del D.L. n.248/2007; 

� Di prendere atto che ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 147/2013, si applica il tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 

19, del D.Lgs. n. 504/1992, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo; 
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� Di provvedere ai sensi dell'art. 13, comma 15 e 15 ter del D.L. n. 201 del 2011, così come modificato 

dal D.L. n. 34 del 2019, alla trasmissione della presente deliberazione al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze ai fini della sua pubblicazione nel sito informatico www.finanze.gov.it di cui all'art. 1, 

comma 3 del D.Lgs n. 360 del 1998; 

� Di dare atto che il Responsabile competente darà esecuzione alla presente deliberazione ed assumerà, 

per quanto di competenza, tutte le iniziative utili al compimento dell’iter procedurale 

amministrativo; 

� Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente e sull’Albo pretorio online nel 

rispetto degli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. n. 33/2013; 

� Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Successivamente; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli n. 8 e n. 3 astenuti (Barbieri Bianca, Travaglini Silvana e Sebastiani Mirko) espressi per 

alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 

====== 
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione della prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE

IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Lorenzo Cantori

F.to Dott.ssa Patrizia Masi

IL CONSIGLIERE

F.to Vannoni In Dell'Anna Elena

F.to Roberti Rag. Luca

L' INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio nel sito web 
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (ai sensi e per gli effetti di cui all'art.124, comma 1, del 

D.Lgs. n.267/2000 e all'art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69), dal 25/09/2021 al 10/10/2021

Novafeltria, lì 25/09/2021

Novafeltria, lì ________________ IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Patrizia Masi

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 29/07/2021

decorsi 10 giorni di pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)

perchè resa immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs 267/2000)X

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

Novafeltria, lì ________________



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNE DI NOVAFELTRIA

Delibera nr. 61 del 29/07/2021

del 26/07/2021Proposta nr. 63

APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE AL TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2021.

PARERE ATTESTANTE LA REGOLARITA’ TECNICA DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Settore " 2: UNITA' OPERATIVA RISORSE FINANZIARIE 
PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO", ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 
18/08/2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza 
amministrativa della proposta di provvedimento indicata in oggetto.

Data, 26/07/2021 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Dott. Gabriele Giacomini

PARERE ATTESTANTE LA REGOLARITA’ CONTABILE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE UNITA' OPERATIVA RISORSE FINANZIARIE, 
PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO, ai sensi degli artt. 49, comma 1,  e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 
18/08/2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
provvedimento indicata in oggetto. 

IL RESPONSABILE UNITA' OPERATIVA RISORSE 
FINANZIARIE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

Data, 26/07/2021

F.to Dott. Gabriele Giacomini



















Allegato 2 - Appendice 1 al MTR (versione integrata con la 

deliberazione 493/2020/R/RIF) 



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 

Casteldelci
Gestore 3 

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 27.198 0 0 27.198

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 8.446 0 0 8.446

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 0 0 0 0

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 22.416 0 0 22.416

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 1.202 0 0 1.202

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 721 0 0 721

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 2.129 0 0 2.129

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 1.788 0 0 1.788

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 21.783 -125 0 21.658

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,23 0,23 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 5.013 -29 0 4.984

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 2.401 2.401

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 60.563 2.373 0 62.935

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 0 7.027 0 7.027

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 7.119 0 7.119

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 0 0 0

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 7.617 0 7.617

                    Altri costi   CO AL G 293 467 0 760

Costi comuni   CC C 293 15.203 0 15.496

                  Ammortamenti   Amm G 3.591 0 0 3.591

                  Accantonamenti   Acc G 0 0 0 0

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 0 0 0

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 386 0 0 386

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 3.977 0 0 3.977

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -27.547 13.006 0 -14.542

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,23 0,23 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -6.340 2.993 0 -3.347

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 3.073 3.073

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 2.070-                          28.297                       -                              26.227

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 1.365 16.430 0 17.796

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 57.128                       14.239                       -                              71.367

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 23.945 0 0 23.945

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 23.945 0 0 23.945

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020        (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/ RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/RIF) C 84.508 2.373 0 86.880

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -24.806 0 0 -24.806

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E -24.806 0 0 -24.806

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020        (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020        (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C -26.876 28.297 0 1.421

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 56.267 14.239 0 70.506

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,37

q a-2    kg G 132.541                   132.541                   132.541                   132.541

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 41,82                        10,58                        -                             52,41

fabbisogno standard   €cent/kg E 36,44

costo medio settore   €cent/kg E 36,44

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,45 -0,45 -0,45

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,17 -0,17 -0,17

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,15 -0,15 -0,15

Totale   g C -0,77 -0,77 -0,77 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,23 0,23 0,23 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                              

 ∑T a C 70.506                            

 ∑TV a-1 E 31.374                          

 ∑TF a-1 E 38.090                          

 ∑T a-1 C 69.464                          

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,015                            

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 70.506                            

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                   

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 37.649                          

Riclassifica TFa E 32.857                          

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                              -                              -                              -                                   

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                              -                              -                              -                                   

Ambito tariffario di Casteldelci



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 Maiolo Gestore 3 
Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 1.683 0 0 1.683

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 16.439 0 0 16.439

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 0 0 0 0

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 3.990 0 0 3.990

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 1.687 0 0 1.687

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 1.012 0 0 1.012

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 2.987 0 0 2.987

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 2.509 0 0 2.509

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G -1.806 -16.177 0 -17.982

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,20 0,20 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E -361 -3.235 0 -3.596

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 1.184 1.184

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 18.230 -2.051 0 16.178

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 8.087 13.560 0 21.647

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 7.005 0 7.005

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 1.692 0 1.692

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 2.449 0 2.449

                    Altri costi   CO AL G 0 0 0 0

Costi comuni   CC C 0 11.146 0 11.146

                  Ammortamenti   Amm G 4.336 0 0 4.336

                  Accantonamenti   Acc G 0 4.852 0 4.852

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 4.852 0 4.852

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 466 0 0 466

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 4.803 4.852 0 9.654

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -239 35.221 0 34.982

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,20 0,20 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -48 7.044 0 6.996

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 374 374

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 12.842                       36.976                       -                              49.818

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 0 3.809 0 3.809

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 31.072                       31.116                       -                              62.188

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 2.897 0 0 2.897

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 2.897 0 0 2.897

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020        (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/ RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/RIF) C 21.127 -2.051 0 19.075

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -3.855 0 0 -3.855

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E -3.855 0 0 -3.855

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020        (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020        (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 8.987 36.976 0 45.963

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 30.114 31.116 0 61.230

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,36

q a-2    kg G 246.601                   246.601                   246.601                   246.601

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 13,39                        18,70                        -                             32,09

fabbisogno standard   €cent/kg E 28,95

costo medio settore   €cent/kg E 28,95

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,45 -0,45 -0,45

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,3 -0,3 -0,3

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,05 -0,05 -0,05

Totale   g C -0,8 -0,8 -0,8 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,2 0,2 0,2 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                              

 ∑T a C 61.230                            

 ∑TV a-1 E 63.020                          

 ∑TF a-1 E 15.145                          

 ∑T a-1 C 78.165                          

 ∑T a / ∑T a-1 C 0,783                            

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 61.230                            

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                   

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 48.098                          

Riclassifica TFa E 13.132                          

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                              -                              -                              -                                   

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                              -                              -                              -                                   

Ambito tariffario di Maiolo



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 

Novafeltria
Gestore 3 

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 284.019 0 0 284.019

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 213.938 0 0 213.938

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 19.752 0 0 19.752

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 359.127 0 0 359.127

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 20.465 0 0 20.465

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 12.279 0 0 12.279

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 36.236 0 0 36.236

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 30.438 0 0 30.438

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G -30.623 -5.656 0 -36.279

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,34 0,34 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E -10.539 -1.947 0 -12.485

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 111.655 111.655

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 823.580 109.708 0 933.288

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 88.868 0 0 88.868

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 172.343 0 172.343

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 0 0 0

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 0 0 0

                    Altri costi   CO AL G 9.014 0 0 9.014

Costi comuni   CC C 9.014 172.343 0 181.358

                  Ammortamenti   Amm G 31.863 0 0 31.863

                  Accantonamenti   Acc G 0 445.285 0 445.285

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 445.285 0 445.285

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 3.426 0 0 3.426

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 35.289 445.285 0 480.573

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G 4.801 374.717 0 379.519

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,34 0,34 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E 1.652 128.959 0 130.611

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 10.717 10.717

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 134.823                     757.304                     -                              892.127

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 48.252 523.202 0 571.454

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 910.151                     343.810                     -                              1.253.961

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 31.925 0 0 31.925

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 31.925 0 0 31.925

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020        (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/ RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/RIF) C 855.505 109.708 0 965.213

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -41.570 -1 -1 -41.572

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E -41.570 -1 -1 -41.572

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020        (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020        (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 93.253 757.303 -1 850.555

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 900.506 343.809 -1 1.244.314

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,51

q a-2    kg G 4.363.365                4.363.365                4.363.365                4.363.365

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 20,33                        7,76                          -                             28,10

fabbisogno standard   €cent/kg E 26,16

costo medio settore   €cent/kg E 26,16

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,450 -0,450 -0,450

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,156 -0,156 -0,156

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,050 -0,050 -0,050

Totale   g C -0,656 -0,656 -0,656 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,344 0,344 0,344 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                              

 ∑T a C 1.244.314                       

 ∑TV a-1 E 834.421                        

 ∑TF a-1 E 391.505                        

 ∑T a-1 C 1.225.926                    

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,015                            

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 1.244.314                       

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                   

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 955.848                        

Riclassifica TFa E 288.465                        

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                              -                              -                              -                                   

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                              -                              -                              -                                   

Ambito tariffario di Novafeltria



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU
Input gestori (G) 

Input Ente 

territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 

Pennabilli
Gestore 3 

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 123.662 0 0 123.662

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 84.609 0 0 84.609

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 0 0 0 0

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 127.690 0 0 127.690

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 7.285 0 0 7.285

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 4.371 0 0 4.371

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 12.898 0 0 12.898

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 10.835 0 0 10.835

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G -12.794 -728 0 -13.521

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,23 0,23 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E -2.999 -171 0 -3.170

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 29.188 29.188

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 317.756 29.017 0 346.773

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 0 64.064 0 64.064

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 29.317 0 29.317

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 0 0 0

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 22.985 0 22.985

                    Altri costi   CO AL G 11.442 5.062 0 16.504

Costi comuni   CC C 11.442 57.364 0 68.806

                  Ammortamenti   Amm G 11.210 0 0 11.210

                  Accantonamenti   Acc G 0 88.271 0 88.271

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 88.271 0 88.271

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 1.205 0 0 1.205

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 12.415 88.271 0 100.686

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -6.405 62.944 0 56.539

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,23 0,23 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -1.501 14.755 0 13.253

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 13.447 13.447

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 22.356                   237.901                 -                          260.257

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 9.700 85.244 0 94.944

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 330.412                 181.674                 -                          512.086

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/ RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 14.912 0 0 14.912

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 14.912 0 0 14.912

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 332.668 29.017 0 361.685

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -20.169 0 0 -20.169

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E -20.169 0 0 -20.169

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 2.187 237.901 0 240.088

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 325.155 181.674 0 506.829

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,29

q a-2    kg G 1.106.232           1.106.232           1.106.232           1.106.232

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 28,96                   16,18                   -                        45,14

fabbisogno standard   €cent/kg E 38,00

costo medio settore   €cent/kg E 38,00

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,45 -0,45 -0,45

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,17 -0,17 -0,17

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,15 -0,15 -0,15

Totale   g C -0,77 -0,77 -0,77 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,23 0,23 0,23 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                         

 ∑T a C 506.829                     

 ∑TV a-1 E 321.846                   

 ∑TF a-1 E 177.493                   

 ∑T a-1 C 499.339                  

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,015                       

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 506.829                     

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                              

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 356.878                   

Riclassifica  TFa E 149.951                   

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                          -                          -                          -                              

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                          -                          -                          -                              

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV C -                          -                          -                          -                              

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                          -                          -                          -                              

Ambito tariffario di Pennabilli



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU
Input gestori (G) 

Input Ente 

territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 San 

Leo
Gestore 3 

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 161.349 0 0 161.349

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 117.959 0 0 117.959

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 11.389 0 0 11.389

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 143.651 0 0 143.651

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 8.777 0 0 8.777

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 5.266 0 0 5.266

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 15.541 0 0 15.541

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 13.054 0 0 13.054

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G -47.110 -968 0 -48.078

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,24 0,24 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E -11.290 -232 0 -11.522

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 39.430 39.430

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 404.738 39.198 0 443.936

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 26.660 7.091 0 33.751

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 31.566 0 31.566

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 3.509 0 3.509

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 0 0 0

                    Altri costi   CO AL G 15.432 0 0 15.432

Costi comuni   CC C 15.432 35.075 0 50.507

                  Ammortamenti   Amm G 13.423 0 0 13.423

                  Accantonamenti   Acc G 0 244.825 0 244.825

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 244.825 0 244.825

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 1.443 0 0 1.443

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 14.866 244.825 0 259.691

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G 14.596 152.058 0 166.654

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,24 0,24 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E 3.498 36.440 0 39.938

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 4.058 4.058

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 60.456                   327.489                 -                          387.945

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 0 183.386 0 183.386

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 465.194                 183.301                 -                          648.495

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/ RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -9.984 0 0 -9.984

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E -9.984 0 0 -9.984

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 394.754 39.198 0 433.952

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 3.822 0 0 3.822

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E 3.822 0 0 3.822

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 64.278 327.489 0 391.767

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 459.032 183.301 0 642.333

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,39

q a-2    kg G 1.797.405           1.797.405           1.797.405           1.797.405

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 25,66                   10,05                   -                        35,71

fabbisogno standard   €cent/kg E 31,33

costo medio settore   €cent/kg E 31,33

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,45 -0,45 -0,45

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,16 -0,16 -0,16

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,15 -0,15 -0,15

Totale   g C -0,76 -0,76 -0,76 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,24 0,24 0,24 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                         

 ∑T a C 642.333                     

 ∑TV a-1 E 449.363                   

 ∑TF a-1 E 186.353                   

 ∑T a-1 C 635.716                  

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,010                       

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 642.333                     

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                              

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 434.184                   

Riclassifica  TFa E 208.149                   

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                          -                          -                          -                              

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                          -                          -                          -                              

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV C -                          -                          -                          -                              

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                          -                          -                          -                              

Ambito tariffario di San Leo



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU
Input gestori (G) 

Input Ente 

territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 

Sant'Agata Feltria
Gestore 3 

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 120.498 0 0 120.498

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 68.723 0 0 68.723

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 3.753 0 0 3.753

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 114.921 0 0 114.921

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 6.638 0 0 6.638

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 3.983 0 0 3.983

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 11.753 0 0 11.753

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 9.873 0 0 9.873

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G -9.608 -671 0 -10.279

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,70 0,70 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E -6.711 -469 0 -7.180

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 22.737 22.737

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 287.328 22.269 0 309.597

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 12.441 0 0 12.441

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 45.540 0 45.540

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 0 0 0

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 0 0 0

                    Altri costi   CO AL G 13.380 0 0 13.380

Costi comuni   CC C 13.380 45.540 0 58.920

                  Ammortamenti   Amm G 12.669 0 0 12.669

                  Accantonamenti   Acc G 0 40.590 0 40.590

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 40.590 0 40.590

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 1.362 0 0 1.362

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 14.031 40.590 0 54.621

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -7.786 35.270 0 27.484

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,70 0,70 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -5.439 24.636 0 19.197

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 10.186 10.186

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 34.413                   120.952                 -                          155.366

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 8.290 60.733 0 69.023

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 313.451                 82.488                   -                          395.940

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/ RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 14.239 0 0 14.239

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 14.239 0 0 14.239

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 301.567 22.269 0 323.836

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -16.797 0 0 -16.797

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E -16.797 0 0 -16.797

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 17.616 120.952 0 138.569

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 310.893 82.488 0 393.382

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,53

q a-2    kg G -                        -                        -                        0

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G

fabbisogno standard   €cent/kg E 32,66

costo medio settore   €cent/kg E 32,66

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,25 -0,25 -0,25

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,04 -0,04 -0,04

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,01 -0,01 -0,01

Totale   g C -0,30 -0,30 -0,30 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,70 0,70 0,70 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                         

 ∑T a C 393.382                     

 ∑TV a-1 E 294.552                   

 ∑TF a-1 E 93.016                     

 ∑T a-1 C 387.568                  

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,015                       

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 393.382                     

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                              

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 319.769                   

Riclassifica  TFa E 73.613                     

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                          -                          -                          -                              

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                          -                          -                          -                              

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                          -                          -                          -                              

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV C -                          -                          -                          -                              

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                          -                          -                          -                              

Ambito tariffario di Sant'Agata Feltria



       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Gestore 1 

MONTEFELTRO 

SERVIZI SRL

Gestore 2 

Talamello
Gestore 3 

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 46.720 0 0 46.720

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 43.923 0 0 43.923

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 3.950 0 0 3.950

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 57.460 0 0 57.460

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 3.971 0 0 3.971

Fattore di Sharing   b E 0,60 0,60 0,00

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 2.383 0 0 2.383

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 7.031 0 0 7.031

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 0,00

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 5.906 0 0 5.906

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 37.799 -332 0 37.466

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,85 0,85 0,00

Numero di rate   r E 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 32.258 -283 0 31.974

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 0 0

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 176.023 -283 0 175.739

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 25.772 0 0 25.772

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 22.264 0 22.264

                    Costi generali di gestione   CGG G 0 0 0 0

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 4.864 0 4.864

                    Altri costi   CO AL G 1.390 984 0 2.374

Costi comuni   CC C 1.390 28.113 0 29.503

                  Ammortamenti   Amm G 4.053 0 0 4.053

                  Accantonamenti   Acc G 0 0 0 0

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 0 0 0 0

                        - di cui per crediti G 0 0 0 0

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 436 0 0 436

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 4.489 0 0 4.489

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G 0 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -45.018 5.147 0 -39.871

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,85 0,85 0,00

Numero di rate   r C 1 1 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -38.419 4.393 0 -34.026

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 0 0

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 6.769-                          32.505                       -                              25.736

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 0 0 0 0

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 169.254                     32.222                       -                              201.475

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 0 0 0

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E 0 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E 0 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 51.872 0 0 51.872

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 51.872 0 0 51.872

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020        (da PEF 2020) E 0 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/ RIF, 238/2020/R/ RIF e 493/2020/R/RIF) C 227.895 -283 0 227.611

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E 0 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E -54.133 0 0 -54.133

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1 0

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E -54.133 0 0 -54.133

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020        (se r 2020  > 1) E 0 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020        (da PEF 2020) C 0 0 0 0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C -60.902 32.505 0 -28.397

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 166.993 32.222 0 199.214

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,42

q a-2    kg G 668.229                   668.229                   668.229                   668.229

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 25,35                        5,83                          -                             31,17

fabbisogno standard   €cent/kg E 27,61

costo medio settore   €cent/kg E 27,61

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,06 -0,06 -0,06

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,04 -0,04 -0,04

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,05 -0,05 -0,05

Totale   g C -0,15 -0,15 -0,15 0,00

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,85 0,85 0,85 1,00

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,5%

(1+ r ) C 1,015                              

 ∑T a C 199.214                          

 ∑TV a-1 E 102.919                        

 ∑TF a-1 E 105.401                        

 ∑T a-1 C 208.320                       

 ∑T a / ∑T a-1 C 0,956                            

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 199.214                          

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                   

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 123.503                        

Riclassifica TFa E 75.712                          

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                              -                              -                              -                                   

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                              -                              -                              -                                   

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                              -                              -                              -                                   

Ambito tariffario di Talamello
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1 Premessa 

Al fine di consentire all’Ente territorialmente competente (di seguito ETC) di verificare la 

completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessarie alla elaborazione 

annuale del piano economico finanziario (di seguito PEF), il gestore ha inviato ad ATERSIR: 

• il PEF relativo alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui 
all’Appendice 1 della deliberazione 443/2019/R/RIF, compilandola per le parti di propria 

competenza; 

• una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Appendice 3 della 

deliberazione 443/2019/R/RIF, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati 

nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai 

sensi di legge; 

 

Si segnala che il Gestore, seppur richiesta, non ha inviato la relazione che illustra sia i criteri di 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione 

contabile, sia le evidenze contabili sottostanti. In assenza di tale documento alcune sezioni della 

presente appendice 2 non saranno compilate dall’ETC non essendo a disposizione dei dati necessari. 

 

All’invio dei dati e degli atti menzionati è stata allegata la documentazione contabile sottostante alle 
attestazioni prodotte. 

La documentazione fornita da Montefeltro Servizi S.R.L. è relativa al bacino ubicato nella provincia 

di Rimini e composto da 7 comuni (Casteldelci, Maiolo Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata 
Feltria, Talamello).  
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2 Relazione di accompagnamento al PEF predisposta dal gestore  

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 

Montefeltro Servizi S.r.l. è una società interamente a proprietà pubblica che gestisce la raccolta dei 

rifiuti urbani nei Comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria 
e Talamello ubicati nella Provincia di Rimini. 

La superficie totale dei 7 Comuni serviti è di 329,07 km2, e la popolazione residente (al 31/12/2018) 

è di 17.179 abitanti. 

Il servizio di raccolta rifiuti è gestito a favore dei 7 Comuni da parte di Montefeltro Servizi in forza 

di contratti di servizio scaduti qualche anno fa, prorogati annualmente con Delibere di ATERSIR, 

Ente Territoriale di riferimento per l’Emilia Romagna; sono attualmente in corso le procedure relative 
all’istruttoria per procedere all’affidamento del servizio per 15 anni da parte di ATERSIR a favore di 
Montefeltro Servizi. 

Montefeltro Servizi S.r.l.  si occupa nello specifico di: 

• raccolta rifiuti urbani e assimilati, differenziati e indifferenziati; 

• trasporto rifiuti verso centri di smaltimento o recupero; 

• pulizia di strade, marciapiedi e aree pubbliche in genere; 

• trattamento, stoccaggio e avvio al recupero di rifiuti urbani e assimilabili differenziati. 

La gestione dei rifiuti urbani adottata da Montefeltro Servizi srl è caratterizzata dalle seguenti forme 

di raccolta: 

• raccolta stradale; 

• raccolte presso le utenze su chiamata (rifiuti ingombranti); 

• raccolte attraverso un Centro di Raccolta. 

La micro raccolta dell’amianto da utenze domestiche non è compresa tra le attività di gestione dei 
rifiuti urbani. 

2.2 Altre informazioni rilevanti 

Montefeltro Servizi srl è una società “in house” di proprietà dei Comuni di Casteldelci, Maiolo 

Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria, Talamello. L’azionista di maggioranza è il 
Comune di Novafeltria, che esercita l’attività di direzione e coordinamento della società. 
Montefeltro Servizi srl, Gestore del servizio integrato dei rifiuti, non è sottoposta a fallimento e non 

si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e non è in corso nei suoi confronti 

un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni; fino al 2020 non sono pendenti ricorsi né sono 

state depositate sentenze passate in giudicato. 
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3 Dati tecnici e patrimoniali 

3.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

 

3.1.1 Dati tecnici e di qualità 

Al 31/12/2019 l’indice della raccolta differenziata complessivo del bacino si è attestato al 45,4%, con 

una produzione pro-capite di 569 kg/ab./anno. 

 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

ATERSIR ha preso in considerazione i dati contabili 2019, oltre alla proposta di PEF, l’estrazione 
gestionale della contabilità analitica aziendale ed il libro cespiti, inviati e rielaborati ad esito del 

confronto con l’Agenzia su diversi aspetti, ed acquisiti agli atti dell’Agenzia. 
 

3.2.1 Dati di conto economico 

I dati di base dei costi e dei ricavi sono stati forniti dal gestore con riferimento al conto economico 

consuntivo 2019, attraverso la raccolta dati fornita dall’Agenzia, che si è avvalsa del sistema di 
raccolta dati e tool di calcolo del PEF predisposti da ANEA, l’Associazione nazionale degli Enti 
d’Ambito. 
Il gestore ha trasmesso la documentazione richiesta ai fini della predisposizione del PEF acquisita 

agli atti dell’Agenzia.  
 

COMPONENTI RCU e RCNDTV 

Tutti i Comuni del bacino in oggetto nell’anno 2020 si sono avvalsi della deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 

18/20, pertanto la T(a-1) di riferimento è la tariffa 2020 basata sui PEF 2019. Il dettaglio delle 

componenti RCU è riportato nel seguito dell’appendice. 

Nessuno dei Comuni ricadente nel bacino nel 2020 si è avvalso della componente RCNDTV. 

 

3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia  

I dati di ricavo includono sia i ricavi da vendita a libero mercato e da ricavi da contributi Conai. 

 

3.2.3 Focus sui COAL 

Alla voce COAL del PEF sono comprese le poste di pertinenza determinate dall’ETC. 

 

3.2.4 Focus sulle detrazioni di cui all’art. 1.4 della Det. ARERA n. 02/2020 

Oltre alla valorizzazione dei contributi MIUR, basata sulle ultime quote percepite, l’ETC ha imputato 
in questa categoria di entrate, dove presenti, i benefici economici spettanti per l’anno 2021 dalla 
gestione del Fondo d’ambito per la prevenzione e riduzione dei rifiuti, gestito da ATERSIR ai sensi 

della LR 16/2015, ossia gli incentivi dalla linea LFA per i comuni virtuosi (minor produzione di rifiuti 

a smaltimento per abitante equivalente in confronto alla media regionale). 
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4 Valutazioni dell’Ente Territorialmente Competente 

4.1 Attività di validazione svolta Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Ai sensi dell’art. 6.3 della delibera ARERA 443/19, la procedura di validazione consiste nella verifica 

della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla 

elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o 
da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore. 

 

L’Agenzia con nota ad oggetto “Avvio del percorso della predisposizione del Piano economico-

finanziario 2021 per il servizio di gestione dei rifiuti urbani. Richiesta dei dati e delle elaborazioni 

necessari.” (PG.AT/2021/0000955 del 04/02/2021) ha richiesto la rendicontazione dei dati utilizzati 

per la proposta di PEF sulla base di uno specifico format, comprensiva di file di sintesi e di 

documentazione contabile a comprova della veridicità del dato. 

Il format utilizzato per la raccolta dei dati e lo sviluppo del cd. “PEF grezzo” da parte del Gestore è 
stato quello fornito dall’Associazione Nazionale Enti d’Ambito (ANEA), strutturato con una suite di 
file interconnessi per avere la piena adesione alla metodologia analitica del MTR. 

 

Il gestore ha fornito la documentazione richiesta adeguandosi al format della suite ANEA fornita da 

ATERSIR. La versione definitiva è frutto di un confronto con l’Agenzia su diversi aspetti. 
La documentazione comprende oltre alla proposta di PEF anche l’estrazione gestionale della 
contabilità analitica aziendale, il libro cespiti.  

 

Sulla base dei documenti disponibili, ed in assenza di ulteriori indicazioni e/o linee guida, ATERSIR 

ha definito un proprio schema di riferimento per la validazione dei dati, esposto nello specifico 

documento, agli atti dell’Agenzia. 

4.2 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

 

4.2.1 La definizione del valore delle entrate tariffarie 

Coerentemente con le indicazioni dell’art. 4.2 del MTR per la determinazione del valore delle entrate 
tariffarie si è fatto riferimento ai valori comunicati da gestore e comuni in riscontro alla richiesta di 

Atersir; l’annualità di riferimento presa in considerazione è stato il 2019, in considerazione 
dell’opzione prevista dal D.L. 18/2020, esercitata nel 2020 da tutti i comuni del bacino gestionale, 

per l’applicazione delle tariffe uguali al 2019. 
In conformità all’indicazione contenuta nel punto 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 è stato 
verificato che non fossero computati nella tariffa dell’anno a-1: 

- il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali (art. 33bis. D.L. 248/07); 

- le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 
- le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 

- le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 

Inoltre, si ritiene opportuno evidenziare che in Emilia Romagna, attraverso la tariffa rifiuti, vengono 

costituiti fondi e distribuiti finanziamenti per incentivare alla prevenzione e riduzione dei rifiuti (fondi 

ex L.R. 16/2015) e per agevolare le utenze colpite dal sisma del 2012 (L.R. 19/2012). 

Ai fini di rendere più coerenti i dati specialmente per quanto riguarda i conguagli ed il confronto con 

la tariffa dell’anno a-1 si è ritenuto di valorizzarli, come costo o ricavo, nei COal in quanto computati 
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all’interno del PEF 2020 e pertanto garantendo tale imputazione la comparazione più corretta per 

quanto attiene al confronto tra le tariffe effettivamente pagate dalle utenze. 

4.2.2 La definizione del limite complessivo di crescita annuale 

In premessa occorre precisare che per determinare il limite alla crescita delle entrate tariffarie, i costi 

ammessi per il PEF 2021 in questo bacino sono confrontati con il PEF 2020. Infatti, nell’anno 2020 nel 
bacino tariffario in questione non ci si è avvalsi della deroga di cui all’Art. 107 c.5 del D.L. 18/20.  
 

➢ rpi2021 =1,7%  

➢ X2021 = 0,2%  

 

Il coefficiente X2021 è stabilito nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%, con un 
metodo applicato a livello regionale ad ogni bacino di affidamento. Tale metodo attribuisce un parametro 

Xa in funzione di parametri medi 𝛾1 e 𝛾2 appositamente ricalcolati per bacino di affidamento. 

 

➢ PG2021 = 0% 

➢ QL2021 = 0% 

➢ C192021 = 0% 

Il valore del parametro 𝜌2021 per ogni ambito tariffario del bacino è stato determinato pertanto come segue:  

1,7 (rpi) – 0,2 (X) + 0 (QL) + 0 (PG) + 0 (C19) = 1,5% 

Il limite all’aumento delle entrate tariffarie è pertanto stabilito in misura pari a 1,5% rispetto al 2020. 

 

ATERSIR ha proceduto dapprima a definire il totale delle entrate tariffarie ammissibili per il 2021, 

successivamente sono state poste alcune specifiche voci, in detrazione, ai sensi dell’art. 4.5 della 
deliberazione 443/2019 pervenendo al valore ritenuto congruo per l’equilibrio economico finanziario 
della gestione. 

Ai sensi del art. 1.3 della Del. Arera n. 57/2020, si precisa che ATERSIR, ha effettuato le detrazioni 

ai sensi della facoltà prevista dall’Art. 4.5 della Del. Arera n. 443/2019 approcciando le seguenti voci 
del PEF, fino ad azzeramento della voce di costo/ricavo: 

1. componente CRT; 

2. componente CRD; 

3. ricavi AR e ARCONAI con recupero del valori sottoposti a sharing col Gestore, fino a loro pieno 

scomputo dal PEF; 

4. componenti R ed RLIC; 

5. componente CSL; 

6. componente CARC; 

7. componente CGG; 

8. componente CCD; 

9. componente COAL; 

10. componente ACC; 

11. componente R. 

Tutto ciò premesso, le detrazioni di cui al punto 4.5 della Del. ARERA n.443/2019 sono così ripartite: 
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4.3 Costi operativi incentivanti 

Non sono previste voci ascrivibili alle componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉𝑒𝑥𝑝 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹𝑒𝑥𝑝, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 8 del MTR. 
 

4.4 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Non sussiste l’esigenza di attivare la procedura dell’art. 4.5 MTR. 

 

4.5 Focus sulla gradualità per l’annualità 2019 

Come previsto dal MTR, ai fini del computo del valore di gradualità nel riconoscimento del 

conguaglio delle entrate tariffarie 2018, è stato effettuato il confronto tra il CUeff (costo unitario 

efficiente) relativo a ciascun Comune per l’anno 2019 (rapporto tra entrate tariffarie complessive e 
quantità di rifiuti gestiti), ed il Fabbisogno Standard del servizio rifiuti di cui all’art 1, comma 653 
della L. 147/2013, al fine di determinare il quadrante regolatorio di riferimento come qui seguito 

dettagliato. 

Nel corso dell’istruttoria è stato richiesto ad ogni singolo comune il valore aggiornato dei Fabbisogni 
standard di cui all’art 1, comma 653 della L. 147/2013, tuttavia non tutti i comuni hanno provveduto 

all’invio del dato aggiornato. Per i comuni che non hanno aggiornato il valore dei fabbisogni standard 
la scrivente Agenzia ha provveduto aggiornando l’ultimo dato disponibile con i dati in proprio 
possesso, ossia le tonnellate di rifiuto raccolte e la percentuale di raccolta differenziata relative al 

2019. 

Benchmark. Costo Unitario effettivo del 2019 

Secondo i dati rendicontati dal Gestore e dai Comuni, la somma del Costo Unitario effettivo medio 

del 2019 di ciascun Comune, ed il relativo Fabbisogno Standard, è pari a: 

 

Comune  Cueff/2019 (€cent/kg) Fabb. Standard 2019 

Casteldelci 524,09 364,42 

Maiolo 320,85 312,54 

Novafeltria 280,96 261,65 

Pennabilli 451,39 379,96 

San Leo 357,11 313,30 

Sant'Agata Feltria 286,16 326,63 

Talamello 311,75 276,06 

 

Il conguaglio 2019 è stato compiutamente valutato in relazione ai servizi che hanno visto la continuità 

gestionale tra il 2019 ed il 2021, e quindi: 

- per detti bacini tariffari il conguaglio dei costi 2019 del gestore è stato valutato confrontando il 

T2019new, basato sui costi consuntivi 2017, con il T2019old approvato con i PEF, assicurando 

che entrambe le valorizzazioni avvenissero a parità di servizi, e reimputando quando necessario 
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al Told le componenti di costo CARC e costi di Iva indetraibile al fine di assicurare il corretto 

confronto tra Cueff e Fabbisogni standard; 

- i conguagli dei costi comunali sono stati valutati per i 5 comuni che nel 2021 gestiscono il tributo; 

quando non disponibili i dati 2017, il calcolo del T2019 è stato fatto con i dati consuntivi 2019 

(maggiormente aderenti alla realtà, e comunque migliori dati disponibili) per stimare la Tnew. 

La tabella seguente riporta le risultanze complessive: 

Comune  

RC_ 2019 Gestore 

Montefeltro Servizi S.r.l. 

ante gradualità 

RC_ 2019 gestore 

Comune 

ante gradualità 

r 

Casteldelci -5.764 12.881 1 

Maiolo -2.044 19.044 1 

Novafeltria -25.821 369.061 1 

Pennabilli -19.199 62.217 1 

San Leo -32.514 151.090 1 

Sant'Agata Feltria -17.394 34.599 1 

Talamello -7.219 4.815 1 

 

Su tali premesse si è quindi proceduto alla valorizzazione dei parametri di gradualità in base al 

riferimento di ciascun Comune (collocazione superiore o inferiore al benchmark di riferimento e 

presenza o meno di un conguaglio complessivo positivo).  

Ai fini della valorizzazione dei fattori gamma, ATERSIR ha cercato di implementare un metodo che 

consenta di perseguire un’omogeneità all’interno della Regione senza annullare le differenti 
performance ambientali dei singoli comuni. Tale metodo consiste nell’attribuire a ciascun bacino 
tariffario un coefficiente di merito percentuale, per ciascun gamma, tra lo 0% ed il 100% in base al 

quale collocarsi tra il valore minimo e massimo del quadrante di riferimento in cui tale bacino 

tariffario viene classificato. 

 

Valutazione del rispetto degli obiettivi %RD (γ1) 

Il parametro γ1 viene attribuito al bacino tariffario, in questo caso il Comune, in funzione della 

percentuale di raccolta differenziata ottenuta nel 2019. La valutazione è espressa in base a come si è 

collocato il Comune tra l’obiettivo minimo di legge (65%) e l’obiettivo da Piano Regionale. Inoltre, 

per chi ottiene risultati di RD peggiorativi rispetto all’anno precedente ottenendo comunque risultati 
superiori agli obiettivi del Piano Regionale, è prevista una penalizzazione che agisce sul valore del 

γ1 in modo tale da ridurre del 10% la premialità al gestore. 

Valutazione del rispetto alle performance di riutilizzo/riciclo (γ2) 

Il parametro γ2 dipende dalla effettiva percentuale di riciclo confrontando i dati forniti dall’ARPA 
comune per comune. In Emilia Romagna la percentuale di effettivo riciclo comunale si colloca tra il 

63.94% ed il 100%. In proporzione a come si collocano le performances di ciascun bacino tariffario 

tra questi due estremi, vengono attribuiti i valori più o meno premianti per il Gestore. 
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Valutazione sulla soddisfazione degli utenti (γ3) 

L’Agenzia ha cercato di attribuire anche il parametro γ3 in base a parametri oggettivi, ossia in virtù 

della presenza di customer satisfaction indipendenti o di Carta dei servizi adottata dal Gestore. Viene 

quindi attribuito il valore massimamente premiante al Gestore nel cui Bacino sono presenti entrambe, 

il valore minimamente premiante nel caso in cui non siano presenti per l’anno di riferimento, ed il 
valore medio tra minimo e massimo nel caso in cui sia presente una sola tra indagine di customer 

satisfaction e Carta dei servizi. 

 

Tutto ciò premesso i valori scelti per i gamma sono i seguenti: 

Comune  𝛾1 𝛾2 𝛾3 TOTALE 𝛾 

Casteldelci -0,450 -0,170 -0,150 -0,770 

Maiolo -0,450 -0,300 -0,150 -0,900 

Novafeltria -0,450 -0,156 -0,150 -0,756 

Pennabilli -0,450 -0,166 -0,150 -0,766 

San Leo -0,450 -0,160 -0,150 -0,760 

Sant'Agata Feltria -0,250 -0,042 -0,050 -0,342 

Talamello -0,060 -0,037 -0,050 -0,147 

 

4.6 Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing 

Relativamente alla determinazione dei fattori di sharing b e ω, ATERSIR ritiene come linea generale 

di optare per i valori massimi, al fine di rendere il più graduale possibile l’impatto della nuova regola 
sullo sharing dei ricavi: a tal proposito si precisa che nella maggior parte dei territori regionali il totale 

dei ricavi CONAI e da libero mercato veniva interamente inserito in abbattimento dei costi del 

servizio. 

I coefficienti scelti sono dunque i seguenti: 

• b = 0,60 

• ω = 0,40 

Al tempo stesso, in linea generale, tali valori garantiscono quell’incentivazione economica al gestore 

voluta dal metodo per il conseguimento di sempre migliori risultati in termini di Circular Economy. 

 

4.7 Scelta degli ulteriori parametri 

Infine, con riferimento alle Modalità di copertura delle misure di tutela Covid-19 di cui alla 

deliberazione ARERA 238/2020/R/Rif, si rappresenta che lo scrivente Ente territorialmente 

competente ha riconosciuto in tariffa il recupero delle componenti RCU per ciascun Comune 

(essendosi avvalsi della deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20), mentre non sono presenti componenti di 

recupero RCND, non valorizzati nel PEF 2020. 

 

Comune  RCU r 

Casteldelci -861 1 
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Maiolo -958 1 

Novafeltria -9.645 1 

Pennabilli -5.257 1 

San Leo -6.162 1 

Sant'Agata Feltria -2.558 1 

Talamello -2.261 1 

 

L’ETC non ha ritenuto di avvalersi delle componenti aggiuntive facoltative COV e COSTV.  







QUOTA FISSA
QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE

Categoria
Numero oggetti 

categoria

Superficie totale  

categoria
Kc Kd Euro/m

2
Euro/m

2
Euro/m

2

n m
2 Coef Nord Coef Nord Quv*Kd QF+QV

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                       21             4.112,00 med 0,54 med 4,39 1,028723 0,697406 1,726129

2 Cinematografi e teatri                          -                        -   med 0,37 med 3,00 0,701839 0,476587 1,178426

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta                       24             5.068,00 max 0,75 max 7,35 1,442135 1,167639 2,609774

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi                         9             2.184,00 max 0,84 max 6,85 1,607499 1,088129 2,695628

5 Stabilimenti balneari                          -                        -   med 0,51 med 4,16 0,980652 0,660868 1,641520

6 Esposizioni, autosaloni                         5                763,00 max 0,64 max 6,33 1,225814 1,005600 2,231414

7 Alberghi con ristorante                         4             2.266,00 med 1,28 med 10,49 2,457397 1,665673 4,123071

8 Alberghi senza ristorante                         6                522,00 med 1,02 med 8,32 1,951689 1,321736 3,273425

9 Case di cura e riposo                         4             1.480,00 max 1,25 max 10,22 2,403558 1,623575 4,027132

10 Ospedali                         1             6.605,00 max 1,29 max 10,02 2,480472 1,592199 4,072671

11 Uffici, agenzie, studi professionali                       29             4.170,00 max 1,44 max 11,83 2,776590 1,878946 4,655536

12 Banche ed istituti di credito                       48             4.619,99 max 0,92 max 7,55 1,759404 1,198618 2,958022

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli                       51             7.296,04 med 1,32 med 14,78 2,538157 2,347193 4,885350

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                       16             1.025,49 max 1,80 max 14,78 3,461123 2,347988 5,809111

15
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato
                      12                701,00 max 1,04 max 10,22 1,994953 1,622780 3,617733

16 Banchi di mercato beni durevoli                          -                        -   max 1,78 max 14,58 3,422666 2,316215 5,738881

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista                       22             1.010,00 med 1,03 med 10,54 1,976686 1,673616 3,650302

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista                         6                541,00 med 1,02 med 8,38 1,956496 1,331585 3,288081

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto                       18             3.056,00 med 1,26 med 11,28 2,425190 1,791175 4,216364

20 Attività industriali con capannoni di produzione                         1                225,00 med 0,81 med 8,00 1,562313 1,270106 2,832418

21 Attività artigianali di produzione beni specifici                       22             5.847,00 med 1,03 med 8,38 1,970917 1,331466 3,302384

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub                       18             2.567,71 min 4,18 min 35,62 8,032690 5,659095 13,691785

23 Mense, birrerie, amburgherie                          -                        -   med 6,24 med 51,17 11,998560 8,128200 20,126760

24 Bar, caffè, pasticceria                       18             2.052,00 min 3,37 min 30,82 6,472300 4,895824 11,368125

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari                       24             4.936,00 med 2,39 med 19,61 4,595602 3,115294 7,710896

26 Plurilicenze alimentari e/o miste                          -                        -   med 2,08 med 17,00 3,989906 2,700662 6,690568

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                       16                694,00 min 5,02 min 45,25 9,650765 7,187765 16,838530

28 Ipermercati di generi misti                          -                        -   med 2,15 med 17,64 4,134119 2,801540 6,935659

29 Banchi di mercato generi alimentari                          -                        -   max 6,92 max 56,78 13,306096 9,020212 22,326308

30 Discoteche, night club                         1                480,00 max 1,91 max 15,68 3,672636 2,490964 6,163600

Totale 376 62.221,23

UTENZE NON DOMESTICHE

Comune di NOVAFELTRIA



Famiglie

Numero 

nuclei 

famigliari

Superficie totale 

abitazioni

Quote 

Famiglia

Superficie 

media 

abitazioni

Coefficiente 

attribuzione 

parte        fissa

Coefficiente 

attribuzione 

parte variabile 

QUOTA 

FISSA

QUOTA 

FISSA 

MEDIA

QUOTA 

VARIABILE per 

FAMIGLIA

QUOTA 

VARIABILE per   

PERSONA

TARIFFA 

MEDIA

n m
2 % m

2 Ka Kb Euro/m
2

Euro/m
2 Euro/Utenza Euro/ Persona Euro/Utenza

Nord 136,535652

Famiglie di 1 componente 927 79.321,73 26,9% 85,6 0,82 1,02 0,256418        21,94                  139,27                  139,27                  161,21    

Famiglie di 2 componenti 964 90.342,53 28,0% 93,7 0,95 1,82 0,298337        27,96                  248,22                  124,11                  276,18    

Famiglie di 3 componenti 553 52.188,00 16,1% 94,4 1,05 2,05 0,329949        31,14                  279,90                    93,30                  311,04    

Famiglie di 4 componenti 394 37.219,70 11,5% 94,5 1,12 2,55 0,351066        33,16                  347,89                    86,97                  381,06    

Famiglie di 5 componenti 101 9.754,99 2,9% 96,6 1,25 2,96 0,394242        38,08                  403,87                    80,77                  441,95    

Famiglie di 6 o più componenti 44 4.215,18 1,3% 95,8 1,30 3,40 0,408509        39,13                  464,22                    77,37                  503,36    

Non residenti o locali tenuti a 

disposizione
0 0,00

Famiglie di 1 comp. non residenti 78 3.205,15 2,3% 41,1 0,73 0,92 0,230776          9,48                  125,34                    20,89                  134,82    

Famiglie di 2 comp. non residenti 77 4.119,66 2,2% 53,5 0,85 1,64 0,268503        14,37                  223,40                    37,23                  237,77    

Famiglie di 3 comp. non residenti 79 5.104,63 2,3% 64,6 0,95 1,85 0,296954        19,19                  251,91                    41,98                  271,10    

Famiglie di 4 comp. non residenti 223 22.155,59 6,5% 99,4 0,89 2,04 0,280853        27,90                  278,31                    46,39                  306,22    

Superfici domestiche accessorie 2.039 90.123,26 37,2% 44,2 0,80 0,00 0,251390        11,11                         -        -                 11,11    

Totale (escluso pertinenze) 3.440 307.627,16 137% 89  Media 0,336700  Media                 74,83    

Comune di NOVAFELTRIA

UTENZE DOMESTICHE
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE AL TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2021. 

 

Allegato “C” 

 

 

DISCUSSIONE RELATIVA AL PUNTO ALL’ODG N. 8 :“APPROVAZIONE TARIFFE 

RELATIVE AL TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2021”.  
 

PRESIDENTE (Lorenzo Cantori)  

    Illustra nuovamente l'Assessore  Rinaldi la proposta e poi lascio spazio agli interventi. 
 
Assessore RINALDI 

   In data 26 luglio 2021 è stato pubblicato sull'albo pretorio di ATERSIR il piano economico finanziario per 
la raccolta dei rifiuti relativo al 2021. Da quest'anno, infatti, come  è previsto dalle nuove disposizioni di 
Arera, l’autorità  nazionale di regolazione dell'energia (..) e ambiente, il piano economico finanziario viene 
redatto previa raccolta dei dati necessari dai gestori dello smaltimento, dall'agenzia regionale ATERSIR e 
una volta approvato  inviato da Arera stessa per la verifica del parere. 
   A quel punto viene pubblicato sull'albo e i Comuni ne devono prendere atto e sulla scorta delle risultanze 
procedere con la definizione delle tariffe. Le tariffe ricordo devono essere a completa copertura del costo di 
raccolta certificato nel PEF.  
   Il PEF  di quest'anno è costruito sui costi del 2019 con il recupero inflattivo. Eventuali differenze di costo 
che dovessero  verificarsi saranno quindi recuperati  nell'anno successivo. Rispetto al costo totale che 
avevamo nel 2019 e che a seguito dei provvedimenti legati alla pandemia sono stati replicati anche nel 2020, 
abbiamo avuto un incremento pari all’1,5%, passando da € 1.225.926 ad € 1.244.314 per di fatto un valore 
assoluto di più €18.388, pari al recupero inflattivo. € 1.244.314 è composta da:  

- 955.849 di quota variabile; 
-  288.465 di quota fissa. 

   Il costo è stato ripartito: 
-  in € 945.512 sulle utenze domestiche; 
- 298.802 sulle utenze non domestiche. 

   Alle tariffe lorde che ne sono scaturite e che sono allegate alla presente delibera abbiamo quest'anno 
applicato direttamente delle riduzioni che saranno finanziati con i fondi sia accantonati nell’avanzo vincolato 
che quelli previsti per il 2021 legati all'emergenza covid. 
  Per le utenze domestiche abbiamo applicato delle riduzioni crescenti in funzione del numero dei 
componenti e dei nuclei familiari: 

- le famiglie con un componente avranno uno sconto del 5%;  
- le famiglie con due componenti avranno uno sconto del 10%; 
- quelle con tre componenti il 15%; 
-  quelle con quattro componenti il 20%; 
-  quelle con 5 componenti ed oltre il 25%. 

   Per le utenze non domestiche invece abbiamo applicato il criterio di andare in aiuto di quelle attività che 
più hanno avuto penalizzazioni con i periodi di chiusura per l'emergenza covid secondo il seguente schema: 

-  per le discoteche 100% di riduzione perché di fatto non hanno mai lavorato; 
-  per i musei, biblioteche; scuole; associazioni, luoghi di culto 80%; 
-  negozi di abbigliamento; calzature; librerie; ferramenta e altri beni durevoli 80%; 
- negozi in particolare quali filatelia; tende tessuti; tappeti e antiquariato 80%; 
-  attività artigianali tipo botteghe; parrucchiere; barbiere; estetista, 80%; 
-  ristoranti-trattorie; pizzerie e pub 80%; 
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-  Bar; caffè; pasticceria 80%; 
- Campeggi; distributori di carburanti; impianti sportivi 50%; 
-  esposizione autosalone 50%; 
-  alberghi con ristorante 50%; 
-  alberghi senza ristorante 50%; 
-  Edicola; farmacia; tabaccaio; plurilicenze 50%; 
-  Carrozzeria; autofficina-elettrauto 50%; 
-  autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 30%; 
-  Case di cura e riposo 30%; 
-  attività artigianali tipo botteghe di falegname; idraulico; fabbro; elettricista 30%; 
-  attività artigianale di produzione beni specifici 30%; 
-  Supermercati, negozi alimentare; formaggi; generi alimentari  30%; 
-  Ortofrutta; pescherie 30%; 
-  Uffici; agenzie 10%. 

   Non abbiamo presentato gli ospedali, le banche e gli istituti di credito e un'attività industriale di fatto 
residuale spesa per €400 di TARI, quindi non era importante. Per un totale complessivo di riduzione di 
€268.137,86. Senza alcuna  necessità di domanda da parte del contribuente, quindi arriverà direttamente alla 
bolletta con lo sconto applicato, l'importo sarà pagabile in tre rate, come ho detto prima con scadenza 30 
settembre; 31 ottobre e 30 novembre, con modalità bollettino PagoPa. 
  Visto anche il parere favorevole del revisore dei conti espresso in data 27 luglio 2021 chiediamo al 
Consiglio: 

-  di prendere atto del piano economico finanziario pubblicato sull'albo pretorio di ARTESIR;  
- di approvare le tariffe TARI per l'anno 2021 con le riduzioni come in proposta. 

 
PRESIDENTE 

   Osservazioni. La parola al Consigliere Sebastiani.  
 
Consigliere SEBASTIANI  

    Mi sono ancora perso parte della relazione dell'Assessore  Rinaldi ma purtroppo questa sera la linea è 
quella che è, che ringrazio. Parto dalla fine, nel senso che le agevolazioni per il 2021 direttamente in bolletta, 
come ha detto l’Assessore Rinaldi sicuramente possono dare  una mano in un momento un po’ particolare, 
un po' difficile, ce lo siamo sempre detto, quindi vederci già stornati in bolletta, se non ho capito male, poi 
Luca se sbaglio correggetemi pure, quindi  credo che sia un aspetto  positivo e anche di incoraggiamento in 
questo momento, perché ovviamente è vero che stiamo vedendo comunque la pandemia è un po' che ce 
l'abbiamo, gran parte è alle spalle, però sembra che ancora non siamo definitivamente usciti. 
  Quindi  ben vengano queste riduzioni. Non so se l'ha detto prima l'Assessore Rinaldi, volevo capire come si 
era arrivati a quelle percentuali di riduzioni. Forse mi sono  collegato in quel momento preciso, cioè dove 
sono stati ridotti le percentuali, come sono state definite, sia quelle che riguardano le utenze domestiche che 
quelle non domestiche. 
 
Assessore RINALDI 

    Ribadisco, per le utenze domestiche abbiamo scelto il criterio che andava ad agevolare le famiglie più 
numerose. Quindi più ci sono componenti familiari in casa e più è alta la riduzione della TARI. Quindi 
quello che è unico residente avrà una riduzione comunque del 5%, quelli che sono in cinque in famiglia 
avranno il 25% in meno. Per queste riduzioni, sia chiaro, parlo della tariffa totale, quindi sia di quota 
variabile che di quota fissa, perché l’anno scorso avevamo fatto interventi differenziati, chi a quota fissa, chi 
a quota variabile, quest'anno abbiamo fatto un intervento proprio tranchant, abbiamo preso totale bolletta è 
ridotto del. 
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   Sulle attività economiche la scelta è andata cercando di privilegiare maggiormente quelle attività che hanno 
maggiormente risentito della crisi pandemica, quelle attività che sono state chiuse, molto penalizzate e quindi 
abbiamo, siamo partiti dalla discoteca che non ha mai lavorato, andando nel negozio di abbigliamento che è 
stato molto penalizzato all’80% ma senza neanche trascurare i bar, perché anche i bar hanno avuto delle 
grosse perdite e comunque in linea generale, mi confrontavo anche col Consigliere  Berardi ieri sera, in linea 
generale comunque tutta l'economia ne ha risentito comunque della chiusura, perché anche quelle attività che 
di fatto sulla carta erano aperte ma con la gente che non girava i chiodi se ne sono battuti molto pochi e 
quindi la crisi l'hanno avuta anche quella attività che effettivamente, ribadisco, sulla carta erano aperte. 
    Quindi anche a loro abbiamo riconosciuto il 30% e mi sembrano un intervento di tutto di tutto rispetto. 
L’altra cosa che mi piace sottolineare è la modalità, proprio come dicevamo, viene fatto direttamente da noi 
in bolletta, così sia l'utenza domestica che l’utenza non domestica non deve né presentare nessuna domanda 
né dimostrare nessun tipo di requisito, è tutto molto più semplice, vi arriva già a casa una bolletta ridotta, 
speriamo che riesca a pagarla perché comunque i problemi sono tanti. 
   Dico anche che comunque, poi forse questo sarà un tema magari riservato all'Amministrazione che verrà, a 
novembre quando ci saranno da fare le ultime chiamiamole assestamenti di bilancio, se ci fossero ulteriori 
situazioni di crisi rimane comunque un piccolo tesoretto per poter fare degli aiuti. Grazie. 
 
Consigliere SEBASTIANI 

   Grazie Assessore. Secondo aspetto, se ho capito bene, se abbiamo capito bene le tariffe però hanno subito 
un aumento.. 
 
Assessore RINALDI 

     È un aumento tecnico dell’1,5 perché Arera dice: nella predisposizione del PEF, perchè Arera dice: nella 
predisposizione del PEF bisogna almeno recuperare l’inflazione che si  stima nell’1,5%, quindi di fatto 
abbiamo recuperato, cioè abbiamo, noi non decidiamo niente purtroppo, Arera ci dice che dobbiamo 
recuperare l'1,5%. È un aumento tecnico, perché sennò di fatto nei costi di raccolta non ci sono stati aumenti 
in questi anni. 
 
Consigliere SEBASTIANI 

  Quindi  di fatto, diciamo così, i cittadini, quindi noi tutti quest'anno ci troveremo delle tariffe più alte, 1,5%, 
€18.000 all'anno totali, però quest'anno queste tariffe un pelino più alto, un po' più alte verranno in qualche 
modo riviste per il discorso delle agevolazioni che abbiamo detto prima, quindi ovviamente in bolletta tutti 
avremo un importo sicuramente più basso di quello che magari erano stati gli anni successivi. 
   È vero che sarà un aumento tecnico, però è chiaro che vedere delle tariffe rifiuti aumentare in un momento 
così particolare, un momento così difficile, anche se poi la quota è bassa, piccola e magari incide anche poco 
sulle famiglie o su tutte le attività, ovviamente non è un segnale politico. 
 
 
Assessore RINALDI 

    Purtroppo, Mirko, è un dato che non possiamo gestire perché, ribadisco, è un dato che viene gestito a 
livello nazionale da Arera e oltretutto mi vien da dire una cosa che è stata maturata e decisa in tempi non 
sospetti, nel senso quando ancora l’emergenza covid  non c'era, perché penso che in questo momento forse 
quel regolamento avrebbe forse soprasseduto sul discorso del recupero inflattivo? Non lo so, sta di certo che 
noi comunque è un meccanismo che non possiamo comandare, perché noi i meccanismi che possiamo 
comandare sono quelli  eventualmente dei costi col gestore, dei costi nostri interni ma ecco oltre quelli ci 
fermiamo e quelli sono rimasti difatti invariati.  
 
Consigliere SEBASTIANI 
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  È chiaro no che quello che noi oggi vediamo come agevolazione per l’anno 2021 ci auguriamo che è questo 
aumento quale non possiamo controllare anche per i prossimi anni ci sia quantomeno l'impegno di 
contrastarlo con quelle che possono essere delle possibilità o comunque con quello che può fare il Comune, 
perché è chiaro, quest'anno ci troviamo una bolletta sicuramente ridotta, però le agevolazioni hanno un inizio 
e una fine, poi quando si alza una tariffa è ovvio che ritornare indietro è molto difficile. Quindi l’augurio e 
comunque l'impegno quello che chiediamo è quello che comunque anche per i prossimi anni ci possono 
essere delle azioni che il Comune, per quello che è di propria competenza mette in atto per andare a coprire o 
comunque aiutare i cittadini. 
   Quest'anno più o meno, se non ho capito male, circa €200.000 dei 278.000 di riduzione, di mancati introiti 
per queste riduzioni vengono messi dal fondo covid, ho letto bene? No, ho sbagliato. 
 
Assessore RINALDI 

    No, hai  detto bene, tutti i 278 vengono messi nel  fondo.   
 
Consigliere SEBASTIANI  

  L'importante è che.. 
 
Assessore RINALDI 

  Circa 200, adesso, mi scusi, mi sfugge, non ce l'ho sottomano ma circa 200 comunque sono quelli con 
l'avanzo, gli altri sono quelli arrivati quest'anno, comunque sono tutti fondi covid.  
 
Consigliere SEBASTIANI 

   Quindi importante è sicuramente impegni per i prossimi anni in questa direzione. In  ultimo, magari poteva 
essere un argomento anche trattabile nella delibera precedente, è chiaro, quando parliamo di rifiuti, parliamo 
di tariffe, non possiamo non parlare di raccolta differenziata.  
   Noi oggi siamo qua, non so se sarà l'ultimo consiglio, il penultimo, comunque siamo vicini alla 
conclusione del nostro mandato, sulla raccolta differenziata ad oggi non abbiamo visto nulla di concreto. 
Abbiamo nei precedenti consigli parlato di un progetto che era iniziato, che aveva cominciato a prendere 
forma, però poi di fatto, di concreto non c'è nulla, le puntuali ce le siamo dette quali sono le percentuali di 
raccolta differenziata nel nostro Comune, più o meno stabili negli ultimi 2-3 anni, questo quando parliamo 
nell'ambito di rifiuti dobbiamo purtroppo constatare che è una mancanza che  purtroppo abbiamo. Cioè  ad 
oggi non abbiamo ancora capito come vogliamo affrontare la raccolta differenziata. 
  Poi, per carità, ci possono essere tante strade, ci possono essere tanti modelli, ci possono essere tanti 
progetti, se ci giriamo attorno non tutti i Comuni seguono lo stesso metodo, lo stesso modello, però in molti 
Comuni, io vedo anche vicino a noi, qualche cosa stanno tentando di fare. Su questo il Comune di 
Novafeltria, non me ne vogliate però non ha ad oggi mi sembra nulla e invece visto che stiamo arrivando alla 
fine ed era sempre uno di quegli obiettivi che vi eravate sempre posto ma che forse ci eravamo posti anche 
noi, nel senso che nei nostri programmi da entrambe le parti c'era di cercare di capire come andare avanti su 
questo argomento, purtroppo oggi dobbiamo dire che, ripeto, non sappiamo che intenzione abbiamo ma oltre 
che non sappiamo non c'è nulla effettivamente di concreto.  
  Non so se ci sono degli aggiornamenti rispetto quello che ci siamo detti l’ultima volta, però la 
constatazione.  
 
Assessore RINALDI 

   Su questo magari ti risponde l'Assessore Toni che e segue i progetti con Montefeltro servizi. Io voglio fare,  
senza anticipare niente alla Morena, il problema del porta a porta, che è sempre stato chiamiamolo un cavallo 
di battaglia, è sempre stato tirato fuori, io oggi dico: per fortuna non l'abbiamo fatto. Per fortuna non 
l'abbiamo fatto perché costava tanto, quindi avremmo esploso il costo della TARI e ad oggi vediamo 
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comunque dei Comuni che erano partiti già da diversi anni, ripensare il servizio e tornare indietro. Comuni 
anche grossi, anche Comuni strutturati dove il porta a  porta economicamente poteva sembrare vantaggioso, 
poi hanno visto che tale non è e stanno andando su sistemi di raccolta diversi. Quindi forse, adesso ribadisco, 
non voglio anticipare niente, stiamo aspettando, valutando diversi progetti, forse ci siamo salvati da una 
spesa che poteva essere quasi inutile. Faccio solo questo piccolo inciso, poi il resto lo faccio comunque dire 
sugli altri sistemi che comunque si sta valutando. 
 

Consigliere SEBASTIANI 

   Se posso, scusa Consigliere Toni, credo Assessore Rinaldi che anche nelle mie parole si intuiva il senso 
che non credo che sia lontano da quello detto, nel senso che non parlavo di modello giusto o di modello 
sbagliato, parlavo di un modello da mettere in atto, perchè ad oggi la raccolta differenziata è ancora una 
percentuale pari a quella di 3 anni fa. Questa è la con stazione.  Poi che ci sia modello e ogni modello deve 
avere i propri approfondimenti, capire se si può tarare su un territorio, perché chiaramente ci sono tanti 
fattori che possono cambiare le situazioni ma di questo ne siamo tutti consapevoli,  ci sta un dialogo, ci sta 
un confronto, ci sta lo studio, però di fatto vogliamo arrivare ad una percentuale di raccolta differenziata più 
alta e vogliamo anche avere la possibilità che le persone virtuose che fanno la raccolta differenziata magari 
hanno anche degli sgravi sulle proprie bollette  proprio perché sono brave. Non sarebbe  proprio così brutto 
come principio, poi il modello lo scegliamo insieme, sicuramente l'Assessore con tutta la squadra avrà 
valutato, avrà fatto, non lo metto in dubbio, però facciamolo. 
 
Assessore TONI 

    Io mi ricollego a quanto ha detto anche l'Assessore Rinaldi in merito al discorso per porta a porta e quindi 
concordo pienamente in quello che ha detto, comunque la cosa che volevo dire era che nel Consiglio 
precedente in cui si era parlato dei rifiuti avevo fatto riferimento a questo sistema, a questo nuovo sistema 
che si intendeva adottare e mi ricordo di aver detto che entro l'autunno avremmo presentato un progetto, 
tant’è che infatti se non sbaglio entro la prossima settimana dovrebbero aver convocato la Montefeltro servizi 
un'assemblea con i Sindaci proprio per avere mandato a costruire il progetto, a costruire questo progetto che 
dovrebbe essere un mix tra il sistema Colombo, con un progetto misto con il discorso del sistema Colombo e 
i gate e quindi entro l'autunno si farà il punto della situazione. Un progetto che verrà presentato poi ai 
Sindaci e che quindi poi potrebbe essere approvato in Consiglio Comunale.  
   Quindi assolutamente si è continuato a lavorare, di questa cosa, ripeto, io ne avevo già parlato l'altro 
Consiglio che entro l'autunno, quindi i tempi sono quelli e li stanno rispettando. Tra l'altro che si avvarrà 
anche della collaborazione di un consulente, se non sbaglio si chiama Zanardello però non voglio dire una 
sciocchezza e quindi si sta lavorando su questo nuovo sistema di raccolta.  
 
Consigliere SEBASTIANI 

   Scusa Morena, come si chiama il nome del consulente?  
 
Assessore TONI 

    Se non sbaglio Zanardello, che è un consulente di HERA e di un'altra società, io come nomi purtroppo 
sono un po' negata, lo dico chiaramente, quindi non vorrei dire sciocchezze però che era anche un consulente 
di HERA e  mi sembra della società GEOVEST, che è una società che lavora nel bolognese credo, esatto, 
quindi per partire poi ovviamente dal primo gennaio 2023 con la tariffa puntuale. 
 
PRESIDENTE 

   Ho un intervento da parte del Consigliere Barbieri prenotato per alzata di mano. 
 
Consigliera BARBIERI  
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   Solo una precisazione, l'Assessore  Toni non me né voglia ma questo riferimento a progetti, cioè una 
risposta come quella che abbiamo ottenuto questa sera l'abbiamo già ottenuta negli ultimi 4 anni per tutti gli 
interventi che abbiamo fatto in punto di raccolta differenziate e di diverso sistema di gestione dei rifiuti, 
adesso ci rimandano all’autunno, se non se non vedremo certamente non noi che cosa  verrà realizzato. È una 
risposta che ci sentiamo ripetere ad almeno 4 anni, forse aspettavamo che ci fosse un seguito un po' più 
fattivo. 
 
Assessore TONI 

    Questa cosa qui dell'autunno era una cosa che era già stata detta, ripeto, nel precedente Consiglio, quindi 
già nell'altro Consiglio sapevamo che entro l'autunno ci sarebbe stato la presentazione di questo progetto. 
 
PRESIDENTE 

   Ci sono ulteriori osservazioni? Altrimenti procediamo.. 
 

Consigliera BARBIERI  

   Solo una precisazione, non ho parlato dell'ultimo Consiglio ma degli ultimi 4 anni. 
 
Assessore RINALDI 

   Comunque adesso non cerchiamo di non avere la memoria corta, ragazzi siamo due anni, adesso non è che 
voglia trovare le scuse ma siamo due anni col problema covid. Col problema covid si è fermato tutto ragazzi. 
Allora il Regolamento TARI, le nuove tariffe TARI, i nuovi PEF dovevano già essere fatti l’anno scorso da 
ARERA, non l’abbiamo fatti, non è stato fatto niente, è slittato tutto perché con il covid non si facevano le 
riunioni, non si fanno gli incontri, era difficile spostarsi.  
   Abbiamo avuto un incontro con questo consulente Zanardello dopo 3 mesi che l’avevamo fissato perché 
non poteva venire giù da Milano, cioè ragazzi non è così semplice anche rispettare i tempi. Poi, per carità, ci 
sta tutto, si poteva far di meglio,  però non sottovalutiamo anche quello che è successo.  
 
PRESIDENTE 

   Voleva intervenire il Vice Sindaco Vannoni, si era prenotata.  
 
Assessore VANNONI 

   In realtà volevo dire un po' le cose che stava dicendo Luca perché mi sembrava una giusta puntualizzazione 
sul fatto che sono 4 anni che diciamo le stesse cose. È anche vero che sono 4 anni che fate la stessa domanda 
e quindi noi rispondiamo, io mi ricordo benissimo l'incontro in cui sono intervenuta, un Consiglio dove sono 
intervenuta dibattendo un po' con il Consigliere  Berardi su questo aspetto perché credo che non sia da 
sottovalutare assolutamente l'aspetto dei costi. Ora, come ha detto adesso Luca, abbiamo vissuto due anni in 
cui la vita della gente era fortemente ed è tuttora in uno stato di forte precarietà, dove andare a dire: ok, 
abbiamo fatto questa cosa bellissima ,ci porta e ci allinea con gli indici che l'Europa ci chiede benissimo, 
però a voi vi chiediamo di pagarla e di pagarla di più. Credo che in questo momento che, ripeto, la politica 
deve fare anche delle scelte, al di là del fatto che da un punto di vista dei tecnicismi sono cambiati gli 
scenari, questa è la cosa che noi vi stiamo dicendo anche da 4 anni, che sono cambiati gli scenari e sembra 
non lo vogliate capire. Allora egli è stato detto che vi sono defilati dei Comuni, quindi se questa cosa non si 
fa com'era stata presentata all'inizio, come anche noi quando abbiamo messo nel nostro programma elettorale 
l'abbiamo pensato, ossia una cosa di vallata, certamente i costi sono superiori per chi decide di fare questa 
cosa. Poi potrebbe anche non funzionare, perché sappiamo che c'è il rischio in questi casi laddove i Comuni 
limitrofi non aderiscono al medesimo progetto che le persone che hanno invece l'obbligo della raccolta 
differenziata e del porta a porta poi vadano a buttare l'immondizia altrove. 
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   Quindi è un progetto che non può non tener conto del fatto che certi Comuni hanno deciso che non 
avevano i soldi per fare l'investimento. Sappiamo che comunque ci sono Comuni che hanno dei debiti anche 
con la Montefeltro servizi, per cui ci sono dei Comuni in difficoltà e non siamo noi. Poi, ve la sentivate voi, 
quindi voi che perorate questa cosa senza volere assolutamente sentire ragione, ve la sentite di dire: lo 
dobbiamo fare per forza ai cittadini di chiedere un ulteriore costo maggiore di questo per forza? Io 
sinceramente da politico dico che non era il momento adatto, la nostra Giunta, ripeto, ci sono state una serie 
di cose che forse non ci hanno  neanche portato a dire: adesso decidiamo. Per cui stiamo portando avanti lo 
studio, che è stato comunque lento e che ha risentito di tutti questi aspetti, però come Giunta tra di noi ce lo 
siamo detti che se arrivava che il termine ultimo dello studio dava un costo alto, non l’avremmo attivato in 
questo momento storico perché non ci sentivamo di fare il bene della gente. 
   Quindi, ripeto, siccome ci sono, come ha detto anche Luca, dei Comuni che stanno anche rivedendo le 
formule, perché delle volte, come abbiamo visto succedere in tanti casi dove ci hanno detto che l’Unione era 
un territorio omogeneo, tante cose, poi sono venuti fuori i problemi, anche qui sarebbe da fare così.  
  Benissimo, anche noi abbiamo detto sarebbe da fare così, poi però cioè da vedere se questo sarebbe da fare 
così imposto dall'alto davvero risponde ai bisogni del territorio. In questo momento per X motivi, compreso 
il covid, che quando abbiamo scritto il programma elettorale non era nella previsione, nella testa di nessuno e 
che ha rallentato, ha peggiorato la situazione economica delle famiglie, lo ribadisco, questa situazione ha 
cambiato gli scenari.  
   Ora, voi da 4 anni ci dite la stessa cosa, però non volete ascoltare le risposte che da 4 anni vi diciamo e che 
sono ogni volta scenari che cambiano. Poi rimane il fatto che io mi immagino una Novafeltria del futuro, 
dove il sistema anche di raccolta del rifiuto tenga conto innanzitutto di tutti gli sviluppi che arriveranno 
anche su questo argomento, quindi mi aspetto anche dei miglioramenti generali su come si raccoglie, come si 
consuma, su come si produce il rifiuto e poi mi aspetto anche di trovare il momento storico adatto e anche  
politico adatto per poter fare anche questa scelta. Questo era quello che volevo dire io.  
 
PRESIDENTE 

   Prego Consigliere Sebastiani.  
 
Consigliere  SEBASTIANI 
   Personalmente comprendo le parole dell'Assessore Toni, comprendo le parole dell'Assessore Rinaldi, 
nessuno nega che questi due anni siano stati complicati, anzi  complicatissimi. Io aggiungo anche che questi 
ultimi 2-3 anni sono stati complicati anche nell'ambito e nel mondo dei rifiuti. Cioè i rifiuti in Italia in questi 
ultimi due anni hanno modificato la modalità di gestione, i prezzi commerciali, dove piazzare i rifiuti, come 
piazzarli, i rifiuti urbani, pericolosi, certo non c'è dubbio. Rispondo anche al Vice Sindaco Vannoni, io non 
credo che nessuno voglia mettere in atto un progetto o un modello che ti porta a raccogliere qualche 
punticino in più ma che gravi sulle tasche dei cittadini. Questo è chiaro che bisogna ragionarlo, come 
abbiamo detto prima bisogna tararlo sul territorio, però è anche vero che prima o poi bisogna iniziare, perché 
altrimenti non si inizia mai e non si arriva mai a una conclusione. Non si può sempre dire: aspettiamo perché 
domani ci sarà dei sistemi innovativi e che ti fanno risparmiare, sì, sicuro, però bisogna che in qualche modo 
ci mettiamo a lavorare, ci mettiamo quantomeno per cercare di rispettare quelle che sono le direttive. 
   Capisco tutto e sono sicuramente no polemica ma a confronto, ci mancherebbe altro, su questo argomento 
bisogna cercare di fare di più ma credo tutti, credo insieme, credo nella maniera corretta ma credo che sia il 
momento di farlo, perché dopo 5 anni, tolti gli ultimi due, non ce l'abbiamo ancora. Come dicevo prima che 
sia al porta a porta che sia integrato che non sia niente, l'importante è che raggiungiamo gli obiettivi. 
 
PRESIDENTE 

   Ci sono ulteriori interventi? La parola all’Assessore Toni.  
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Assessore TONI 

   Ovviamente io sarò ripetitiva quindi ripeto che la pandemia comunque ha rimandato tutto di un anno e 
mezzo, la Regione ha rimandato l'obbligo della tariffa puntuale di 2 anni e tra l'altro questo qui giusto per, 
cioè ad esempio solo 5 Comuni su 26 a Rimini sono a tariffa puntuale, quindi noi cosa facciamo? Stiamo 
assolutamente lavorando, non è che è arrivato il momento di fare qualcosa, noi qualcosa lo stiamo già 
facendo e, ripeto, cerchiamo innanzitutto di lavorare in modo da rispettare le scadenze di Legge per la 
tariffazione  puntuale nel 2023 e poi entro l'autunno, ripeto, presenteremo questo sistema, perché si sta 
lavorando per avere un sistema economicamente sostenibile che in autunno, ripeto, presenteremo, poi se ci 
saranno gli accordi degli altri Comuni bene, contrariamente possiamo partire da soli, mentre invece 
sicuramente da soli non si poteva partire. 
   Quindi, ripeto,  stiamo lavorando, continueremo a farlo. 
 
PRESIDENTE 

   Ci sono ulteriori osservazioni? Procediamo a questo punto alla votazione della proposta, c’è anche 
immediata esecutività. 
 
Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione, per appello 

nominale, il punto nr 8 all’ordine del giorno in trattazione.  

 
PRESIDENTE 

   Il Consiglio approva.  
Abbiamo l'ultima proposta in esame all'ordine del giorno, la proposta 9.  
 


